Un Jibro di Remigio Ferretti tratteggia la vita e la cultura di una cittadina pugliese nel Rinascimento 

Il monopolitano fuggito per amore 

Gazzetta del Mezzorgiorno 9 marzo i98i 


Osa baciare in pubblico una 
fanciulla e poi abbandona la citta 
natia. Dietro questo gesto amoro¬ 
so c'è una love-story shakespea¬ 
riana tra il poeta Muzio Sforza, 
noto latin lover. e una nobile e af¬ 
fascinante lanci ulla. a noi scono¬ 
sciuta. ma che il poeta nelle sue 
Rime chiama «Victoria Palma». 

Nel piccolo e civile ambiente 
della Monopoli del secondo Cin¬ 
quecento — di cui Remigio Fer¬ 
retti nei saggio Muzio Sferza e I o- 
razione in lode di Porzia (Bari 
edizioni Levante), ce ne tratteg¬ 
gia In vita e la cultura — per que¬ 
sto comportamento guasconesco 
si grida allo scandalo. Un vespaio 
di pettegolezzi sollevano una cer¬ 
ta preoccupazione nella famiglia 
degli Sforza Che, per salvaguar¬ 


dare il proprio prestìgio sociale e 
polìtico, per evitare ulteriori dice¬ 
rie e la vendetta dei congiunti dì 
«Victoria», decide di far fuggire 
dalla città l'impetuoso amante. 

Cosi Muzio Sforza (1542-1597) 
giovane e brillante umanista, che 
ha acceso d'amore con i suoi versi 
petrarcheschi le gentildonne di 
Monopoli, va in esilio. Viaggia pa¬ 
recchio. E 1 bene accolto alle corti 
principesche dì Bari, di Napoli e 
in Vaticano. E’ in relazione con le 
famiglie pii) illustri dell'aristocra¬ 
zia italiana del Rinascimento. 

Sul piano politico poi è per l’in¬ 
contro tra la saggia e realistica di¬ 
plomazia della Serenissima e 
quella tradizionalista e riforvista 
di alcuni pontefici a cui Muzio si 
sente più vicino e intimamente le¬ 


gato per motivi familiari. Il poeta 
monopolitano, durante questo 
esilio dorato, fa amicizia con i più 
famosi intellettuali dell'epoca: a 
Venezia, dove pubblica i suoi 
scritti, conosce il Tasso e frequen¬ 
ta il cenacolo dello Speroni. 

La vita di Muzio ha una svolta 
profonda con la morte dell’amata 
«Victoria». Il suo amore terreno, 
ormai placato, approda nel porto 
sereno della fede religiosa, per al¬ 
tro mai rinnegata. Maturato da¬ 
gli anni il suo spirito diventa più 
riflessivo però Muzio non si sente 
filosofo ma, a suo modo, un poeta 
virgiliano. 

infatti nell'Orazione, che si de¬ 
dicava ai nobili della società apo¬ 
stolica e dogale e che Muzio scrive 
in morte di sua cognata Porzia d' 


Affatatis. si respira la poesia ri¬ 
nascimentale che siconfonde nel¬ 
la retorica ciceroniana e nel mi¬ 
sticismo cattolico. 

Inoltre il Ferretti evidenzia 
che nell'orazione, al pari degli al¬ 
tri poeti del XVI secolo, lo Sforza 
nell’elogiare la figura di Porzia 
come sposa e madre ideale, af¬ 
fronta il problèma della donna e 
del suo ruolo nella società e nella 
famiglia. Dietro questo ritratto 
c'è tutta la Monopoli rinascimen¬ 
tale: le condizioni politiche, una 
città marinara ricca e prosperosa 
nei commerci, i rapporti delle fa¬ 
miglie «novae» nelle case .palaz- 
zate», in lntellighentia .(provin¬ 
ciale» ma che dibatte con perizia i 
temi speculativi dell'epoca e quel¬ 
li più specifici del Mezzogiorno. 
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